
Q
uella volta abbiamo
attaccato i corpi a del-
le carrucole sul soffit-
to. Sotto un gigante-
sco recipiente con

l’acqua bollente. Li calavamo poco
a poco e quando perdevano i sensi li
ritiravamo su. Gli arti che si erano
cotti li tagliavamo via. E appena
mandavano un fremito o un cenno
di vita, via di nuovo nell’acqua. Fi-
no alla fine». È una voragine di fol-
lia, quasi una lezione sul potere del
male quella che ci spalanca El sica-

rio-Room 164, il nuovo straordina-
rio documentario di Gianfranco Ro-
si, autore tra i più autarchici e sor-
prendenti del nostro panorama do-
cumentario, che, nonostante i pre-
mi collezionati nei festival interna-
zionali, non ha mai visto un suo la-
voro distribuito in Italia. È accadu-
to per il precedente Below Sea Level,
premiato due anni fa proprio qui al-
la Mostra, in cui ha indagato l’uma-
nità dolente dei senza casa america-
ni. E chissà se mai arriverà in sala
questo nuovo viaggio che indaga in-
vece nella disumanità. Quella del-
l’universo dei narcotrafficanti, rac-
contata da chi al soldo dei cartelli
ha «lavorato» per vent’anni, ucci-
dendo, torturando, violentando e
seminando il terrore. È lui il «sica-
rio», quest’uomo dal volto coperto,
vestito di nero, che si racconta in to-
tale anonimato in una stanza d’al-
bergo a Ciudad Juarez, al confine
tra Messico e Stati Uniti. Una confes-
sione-intervista, nata a partire da
un articolo dello scrittore america-
no Charles Bowden pubblicata nel
2009 su «Harper’s magazine». Ot- IncappucciatoUn’immagine da «El sicario - Room 164», documentario di GianfrancoRosi

GABRIELLA GALLOZZI

Un corpo-a-corpo con un killer dei narcos, intervistato in una stanza d’albergo a Ciudad Juarez.Messico
Il racconto degli assassinii, la carriera nel crimine, le connivenze: ecco l’eccellente documentario di Rosi
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A tu per tu con il sicario dei narcos
Il Male come non l’avete vistomai
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